
COMUNE DI MORI

SEGRETARIO (FUNZIONI GESTIONALI) 

* * * * * * 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

N. 230/2025 del 12/5/2025 Reg. Det.

OGGETTO:

PNRR – M1C1 –  Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” – Misura 1.4.3 “Adozione App 
IO  –  Comuni  (novembre  2023)”  –  finanziato  dall’Unione  Europea  –  NextGenerationEU. 
Affidamento, nella forma dell’“in house providing”,  al  Consorzio dei Comuni Trentini  Scarl,  con 
sede in  Trento,  via  Torre Verde n.  23,  C.F.  e P.  IVA 01533550222,  degli  interventi  finalizzati 
all’integrazione con APP IO di un primo pacchetto di servizi digitali già pubblicati nella sezione 
Mycomunweb del nuovo sito web comunale, in conformità ai requisiti previsti dalla Misura 1.4.3 del 
PNRR. Euro 1.943,00 (IVA esclusa). CUP C51F22002450006. CIG B6BDA5FE2F.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 6 di data 27 febbraio 2025 con la quale è stato 
approvato il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2025-2027;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 7 di data 6 marzo 2025 con la quale è stato 
approvato il Bilancio di Previsione 2025-2027;
Vista la deliberazione della Giunta comunale n. 23 di data 6 marzo 2025, con la quale è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2025-2027 – parte finanziaria;
Vista la deliberazione della Giunta comunale n. 37 di data 15 aprile 2024, con la quale è stato 
approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026;
Vista in particolare la Sottosezione 3.1 “Struttura organizzativa” del PIAO;
Visto il decreto con il quale il Sindaco ha conferito l’incarico di Responsabile di Servizio;
Vista la L.P. 9 dicembre 2015 n. 18, che recepisce il Titolo I del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, 
nonché i relativi allegati, e il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.;
Vista la L.R. 3 maggio 2018 n. 2 e ss.mm. e il Regolamento di attuazione approvato con D.P.G.R. 
27 ottobre 1999 n. 8/L e ss.mm., per le norme non richiamate dalla L.P. 9 dicembre 2015 n. 18;
Visto il Regolamento comunale di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio comunale 
n. 13 di data 29 giugno 2020;
Visto l'articolo 163 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, relativo alla gestione in esercizio provvisorio;
Visto il Regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni, approvato con deliberazione 
del Consiglio comunale n. 4 di data 2 marzo 2017;



Premesso che:
− l’art. 64-bis del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm. (Codice dell’Amministrazione digitale,

CAD) prevede che i Comuni rendano fruibili digitalmente i propri servizi tramite il punto di
accesso telematico attivato presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri;

− al fine di semplificare e favorire l’accesso ai servizi in rete della Pubblica Amministrazione
da parte di cittadini e imprese e l’effettivo esercizio del diritto all’uso delle tecnologie digitali,
con il  suddetto D.Lgs.  n.  82/2005 è stato introdotto il diritto di accedere ai servizi on-line
della  Pubblica  Amministrazione “tramite la  propria identità  digitale e anche attraverso il
punto di accesso telematico di cui all’articolo 64-bis”;

− il  punto di accesso telematico attivato presso la Presidenza del Consiglio dei  Ministri  è
denominato  “IO”,  applicazione  che  mette  a  disposizione  di  tutte  le  Pubbliche
Amministrazioni una piattaforma comune e semplice da usare, con la quale relazionarsi in
modo personalizzato, rapido e sicuro, consentendo l’accesso ai servizi e alle comunicazioni
delle amministrazioni direttamente dal proprio smartphone;

− l’App IO determina una maggiore fruibilità dei servizi online e si basa sull’utilizzo di altre
piattaforme abilitanti previste dalla legge, fornendo una pluralità di servizi e informazioni;

Preso atto che:
− il  Ministero  per  l’innovazione  tecnologica  e  la  transizione  digitale  (MITD)  ha  invitato  i

Comuni  italiani  a  presentare  domanda  di  partecipazione  all’Avviso  pubblico  del  Piano
nazionale di ripresa e resilienza – Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e
cittadinanza  digitale”  –  Misura  1.4.3 “Adozione  App  IO –  Comuni  (novembre  2023)”  –
Finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU;

Ricordato che l’Avviso ministeriale prevede:
− il riconoscimento ai Comuni di un importo forfettario (lump sum) determinato in funzione:

➢ a) del numero di servizi attivati;
➢ b) della classe di popolazione residente nel Comune;

− l’erogazione del contributo forfettario in un’unica soluzione a seguito del perfezionamento
delle attività di integrazione e attivazione dei servizi;

− che le attività di cui al finanziamento richiesto siano state avviate a decorrere dal 1° aprile
2021;

Evidenziato che il Comune di Mori in data 26 febbraio 2024 ha inoltrato su PA digitale 2026
la candidatura per il  suddetto Avviso pubblico CUP  C51F22002450006  e che  risulta ammesso a
finanziamento per l’importo forfettario di Euro 3.773,00, giusto decreto di finanziamento n. 175 -
2/2023 – PNRR - 2024 (notifica di finanziamento di data 12 luglio 2024);

Considerato che le attività per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’Avviso possono
essere  svolte  dal  Comune tramite  il  supporto  di  un  Partner/Intermediario  Tecnologico  (se  già
contrattualizzato),  o  attraverso  l’individuazione  di  un  Partner/intermediario  Tecnologico  per  lo
sviluppo  di  processi  di  reingegnerizzazione  tali  da  garantire  l’integrazione  informatica  con  le
soluzioni  gestionali  in  uso  presso  il  Comune  e  la  piena  rispondenza  alle  specifiche  tecnico
operative previste per l’integrazione con l’App IO; 

Dato atto che,  sulla  base di  quanto previsto dall’Avviso e dalle  successive proroghe,  il
Comune di Mori è tenuto a contrattualizzare con il fornitore entro il 6 giugno 2025;

Ricordato che con determinazione del Segretario comunale n. 653 di data 30 dicembre
2022 è stato affidato, nella forma dell’“in house providing”, al Consorzio dei Comuni Trentini Scarl,



con sede Trento, via Torre Verde n. 23, C.F. e P.IVA 01533550222, l’incarico per la realizzazione,
l’installazione e l’attivazione del nuovo sito web comunale basato sulla piattaforma Comunweb, in
conformità  ai  tempi,  modelli,  sistemi  progettuali  e  requisiti  tecnologico-normativi  previsti
nell’Allegato  2  all’Avviso  per  la  Misura  1.4.1  del  PNRR  “Esperienza  del  Cittadino  nei  servizi
pubblici”  e  per  la  progettazione,  la  realizzazione,  l’installazione  e  l’attivazione,  all’interno
dell’applicazione Mycomunweb (Stanza del cittadino) integrata nel nuovo sito web comunale, del
pacchetto di n. 30 servizi digitali per il cittadino, in conformità ai tempi, modelli, sistemi progettuali e
requisiti  tecnologico-normativi  previsti  nell’Allegato  2  all’Avviso  per  la  Misura  1.4.1  del  PNRR
“Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici”; 

Rilevato ora che lo stesso Consorzio dei Comuni Scarl ha formulato una proposta tecnico-
economica, acclarata al prot. sub n. 0008873/A di data 23 aprile 2025, Allegato n. 1 alla presente
Determinazione  per  formarne  parte  integrante  e  sostanziale,  relativa  alla  realizzazione  degli
interventi  finalizzati  all’integrazione  con  APP  IO  di un  primo  pacchetto  di  servizi  digitali  già
pubblicati nella  sezione Mycomunweb  del nuovo sito  web comunale,  in  conformità  ai  requisiti
previsti dalla misura 1.4.3 del PNRR, a fronte di un corrispettivo di Euro 1.943,00 (IVA esclusa);

Ricordato che:
– con  Deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  24  di  data  29  aprile  1996  ad  oggetto

“Adesione del Comune alla Cooperativa Consorzio dei Comuni Trentini” ed approvazione
dei  relativo  Statuto”  è  stata  disposta  l’adesione  del  Comune  di  Mori  al  Consorzio  dei
Comuni Trentini, Società cooperativa il cui scopo mutualistico è l’auto produzione di beni e
servizi strumentali agli Enti soci e allo svolgimento delle loro funzioni, coerentemente con
l’oggetto declinato nel proprio Statuto;

– a seguito delle modifiche statutarie approvate in data 20 dicembre 2017 il Consorzio dei
Comuni  Trentini  Scarl  ha  adeguato  il  proprio  modello  organizzativo  conforme  alle
prescrizioni in materia di “in house providing”;

Richiamato l’Allegato I.1,  lettera  e)  al  D.Lgs.  n.  36/2023,  che definisce l’istituto dell’“ in
house  providing”  come  “l’affidamento  di  un  contratto  di  appalto  o  di  concessione  effettuato
direttamente a una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato definita dall’articolo 2,
comma 1,  lettera o),  del  testo unico in  materia di  società a partecipazione pubblica,  di  cui  al
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e alle condizioni rispettivamente indicate dall’articolo 12,
paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 24/2014/UE e dall’articolo 17, paragrafi 1, 2 e 3 della direttiva
23/2014/UE,  nonché,  per  i  settori  speciali,  dall’articolo  28,  paragrafi  1,  2  e  3,  della  direttiva
24/2014/UE”; 

Accertato,  alla  luce  della  suddetta  normativa,  che tra  gli  Enti  soci  ed  il  Consorzio  dei
Comuni  Scarl  ricorrono  le  condizioni  fondamentali  dell’affidamento  nella  forma  dell’“in  house
providing”;

Richiamato altresì l’art. 7 del D.Lgs. n. 36/2023 rubricato “principio di auto-organizzazione
amministrativa“, ai sensi del quale gli Enti soci possono affidare direttamente a Società in house
l’esecuzione di  un contratto,  nel  rispetto del  principio di  risultato,  del  principio di  fiducia e del
principio  dell’accesso  al  mercato  di  cui  agli  artt.  1,  2  e  3  del  medesimo  decreto  legislativo,
adottando  un  provvedimento  motivato  che,  in  caso  di  prestazioni  strumentali,  si  intende
sufficientemente motivato qualora dia conto dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o di
perseguimento di interessi strategici; 



Accertato  che  l’affidamento  al  Consorzio  dei  Comuni  Scarl,  nella  forma  dell’“in  house
providing”, degli interventi  finalizzati  all’integrazione con APP IO di un primo pacchetto di servizi
digitali  già  pubblicati nella  sezione  Mycomunweb  del nuovo  sito  web  comunale,  consente  di
conseguire vantaggi: 

− in termini  di  economicità,  i  corrispettivi  richiesti dal Consorzio dei Comuni Trentini Scarl
risultano  più  convenienti,  o  comunque  in  linea,  con  i  prezzi  praticati  sul  mercato  di
riferimento,  come  si  può  evincere  dall’attività  di  benchmark  effettuata  dal  Consorzio
prendendo a riferimento i  dati  reperiti  in rete,  attraverso la consultazione di  un numero
significativo di determine / delibere adottate dai Comuni a livello nazionale per l’adozione di
analoghe piattaforme informative e l’affidamento di  servizi  a  valere su analoghe Misure
PNRR;

− in  termini  di  manutenzione  del  software,  di  celerità  e  di  perseguimento  di  interessi
strategici,  l’affidamento al  Consorzio  dei  Comuni  Trentini  Scarl  garantisce l’adozione di
piattaforme  informative  (Comunweb  –  Mycomunweb)  che,  coerentemente  con  le  linee
guida e le direttive emanate dall’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) e codificate nel Piano
Triennale per l’Informatica nella PA, consentono al Comune di: 
➢ affrontare  il  tema  della  digitalizzazione  condividendo  l’approccio  promosso  dal

Consorzio all’interno della “community Comunweb”, ovvero partecipando ad un modello
di gestione incentrato sui paradigmi della co-progettazione e del riuso del software, che
possono favorire e abilitare processi di trasformazione digitale su scala territoriale;

➢ ottenere una riduzione sensibile dei costi di progettazione, implementazione e gestione
di nuove soluzioni digitali, che sono richieste nell’ambito del processo di miglioramento
continuo ed evoluzione delle piattaforme informative in oggetto; 

➢ avere  certezza  del  puntuale  adeguamento  tecnologico  e  normativo  delle  due
piattaforme  informative  rispetto  alle  modifiche  introdotte  dalle  normative  di  settore
nazionali ed europee, che il Consorzio tiene costantemente monitorate;

➢ adottare in riuso soluzioni digitali consolidate e oggetto di best practice, già progettate e
realizzate dal Consorzio con l’obiettivo di promuoverne il trasferimento su tutti i Comuni
che aderiscono alla “community Comunweb”;

➢ valorizzare le iniziative di sistema (nazionali e locali): P.I.Tre, CIE, SPID, ANPR, App IO,
PagoPA, MyPay;

− in  termini  di  gestione  dei  servizi,  l’affidamento  al  Consorzio  dei  Comuni  Trentini  Scarl
garantisce inoltre al Comune un alto livello di competenza, di completezza e di qualità,
sotto  il  profilo  operativo,  gestionale  e  dell’assistenza  utente,  in  ragione  soprattutto
dell’esperienza  ultra  decennale  maturata  nella  gestione  delle  piattaforme  informative
(Comunweb e Mycomunweb), installate nella quasi totalità dei Comuni e delle Comunità di
Valle;

− in  termini  di  semplicità  e  celerità,  in  quanto  consente  di  evitare  un  aggravio  di  oneri
procedurali e gestionali per l’Amministrazione; 

Accertato pertanto che l'affidamento nella forma dell’“in house providing” al Consorzio dei
Comuni Scarl dei servizi strumentali in narrativa consente di conseguire precisi obiettivi di risultato,
come codificato dall'art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023, declinato in termini di economicità, semplicità e
celerità;

Ritenuto pertanto sussistano i presupposti di fatto e di diritto per procedere all’affidamento
al Consorzio dei Comuni Trentini Scarl, con sede in Trento, via Torre Verde n. 23, C.F. e P. IVA
01533550222, nella forma dell’“in house providing”, degli interventi  finalizzati  all’integrazione con
APP IO di un primo pacchetto di servizi digitali già pubblicati nella sezione Mycomunweb del nuovo



sito  web  comunale,  in  conformità  ai  requisiti  previsti  dalla  Misura  1.4.3 del  PNRR, come  da
proposta tecnico-economica acclarata al prot. sub n. 0008873/A di data 23 aprile 2025, a fronte di
un corrispettivo di Euro 1.943,00 (IVA esclusa);

Dato  atto  che  le  clausole  ritenute  essenziali  del  contratto  sono  quelle  previste  dalla
proposta tecnico-economica formulata dal Consorzio dei Comuni Trentini Scarl, Allegato n. 1 alla
presente determinazione per formarne parte integrante e sostanziale; 

Precisato che l’intervento non è finanziato da altri  fondi pubblici,  nazionali,  provinciali  o
europei e rispetta il principio di addizionalità del sostegno dell’Unione Europea previsto dall’art. 9
del Regolamento (UE) 2021/241; 

Dato atto che, gli Enti locali, in qualità di soggetti beneficiari delle risorse, nonché attuatori
dei relativi progetti, sono tenuti al rispetto di ogni disposizione impartita in attuazione del PNRR per
la gestione, monitoraggio, controllo e rendicontazione delle misure in esso contenute, come da
comunicato del Ministero dell’interno del 17 dicembre 2021;

Richiamati gli obblighi previsti in capo ai soggetti attuatori dall’art. 11 dell’Avviso pubblico
PNRR – Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” – Misura
1.4.3 “Adozione App IO – Comuni (novembre 2023)”;

Richiamato  altresì  il  Decreto  n.  195/2022  –  PNRR della  Presidenza  del  Consiglio  dei
Ministri,  Dipartimento  per  la  trasformazione  digitale,  con  il  quale  viene,  tra  l’altro,  approvato
l’Allegato 4 DNSH Aggiornamento – non applicabilità, da applicare agli Avvisi relativi alle Misure
1.4.1, 1.4.3, 1.4.4 e 1.4.5 M1C1 PNRR pubblicati,  in considerazione che con Circolare del 13
ottobre 2022 “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno
significativo all'ambiente (cd. DNSH)” della Ragioneria Generale dello Stato, è stato effettuato un
aggiornamento della mappatura di  associazione tra checklist  DNSH ed investimenti  PNRR dal
quale è emerso che gli  investimenti M1C1 – Investimento 1.3 e M1C1  – Investimento 1.4 non
hanno impatto sul DNSH; 

Evidenziato che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 5 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n.
36,  per  la  presente  procedura  è  stato  acquisito  il  codice CIG  numero  B6BDA5FE2F,  fermo
restando che, trattandosi di affidamento nella forma dell’“in house providing”, non è sottoposto agli
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, in
quanto non risultano integrati gli elementi costitutivi del contratto d’appalto per difetto del requisito
di terzietà;

Rilevato che,  in  conformità  a  quanto  previsto  dall’art.  26,  comma 3  bis  del  D.Lgs.  n.
81/2008, per le modalità di svolgimento dell'affidamento, non è necessario redigere il DUVRI e
che, conseguentemente, non sussistono costi per la sicurezza;

Atteso che,  in  conformità a quanto  previsto dall’art.  28  del  Regolamento  UE 679/2016
(GDPR)  per  le  modalità  di  svolgimento  dell'affidamento,  si  rende  necessario  provvedere  alla
nomina  del  Consorzio  dei  Comuni  Scarl  a  Responsabile  del trattamento  dei  dati  personali,
secondo lo schema Allegato n. 2 alla presente determinazione per formarne parte integrante e
sostanziale;

Rilevato che, per quanto previsto  dalla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del



vigente PIAO e dall'art. 8 del Codice di comportamento integrativo approvato con Deliberazione
della Giunta comunale n. 75 di data 15 luglio 2022, da ultimo aggiornato con Deliberazione della
Giunta comunale n. 14 di data 21 febbraio 2024, non sussistono cause di conflitto di interesse da
parte del soggetto che adotta il presente atto; 

Evidenziato che al  Consorzio dei Comuni Scarl  si applicano le disposizioni del Codice di
comportamento dei dipendenti comunali, il cui testo è pubblicato nella Sezione Amministrazione
trasparente del portale istituzionale del Comune di Mori, Sottosezione Disposizioni generali – Atti
generali, pena la risoluzione/decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti
dal Codice stesso;

Dato atto che in materia di imposta di bollo si applicano le disposizioni di cui all’Allegato I.4
del D.Lgs. n. 36/2023;

Precisato che, in adeguamento agli obblighi in materia di comunicazione del PNRR, tutti gli
atti  relativi  all’intervento  devono  riportare  il  logo  dell’Unione  Europea,  la  dichiarazione  di
finanziamento  “Finanziato  dall’Unione  europea  –  NextGenerationEU”,  nonché  il  riferimento
specifico alla Missione, Componente ed Investimento (PNRR –  Missione 1 – Componente 1 –
Investimento  1.4  “Servizi  e  cittadinanza  digitale”  –  Misura  1.4.3  “Adozione  App  IO –  Comuni
(novembre 2023)”;

Atteso che è stata effettuata la verifica in merito alla sostenibilità finanziaria degli oneri
futuri sul bilancio di previsione finanziario 2025-2027;

Richiamato il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria enunciato
nell’Allegato 4/2 al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, che al punto 2 stabilisce che “le obbligazioni
giuridiche  perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  al  momento  della  nascita
dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. La scadenza
dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diventa esigibile”;

Visto il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti
pubblici”;

D E T E R M I N A

1. DI  DARE  ATTO  che  le  premesse  fanno  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento;

2. DI AFFIDARE, nella forma dell’“in house providing”, al Consorzio dei Comuni Trentini Scarl,
con  sede  in  Trento,  via  Torre  Verde  n.  23,  C.F.  e  P.  IVA 01533550222,  gli  interventi
finalizzati all’integrazione con APP IO di un primo pacchetto di servizi digitali già pubblicati
nella sezione Mycomunweb del nuovo sito web comunale, in conformità ai requisiti previsti
dalla Misura 1.4.3 del PNRR, come da proposta tecnico-economica acclarata al prot. sub n.
0008873/A di data 23 aprile 2025, Allegato n. 1 alla presente Determinazione per formarne
parte integrante e sostanziale, a fronte di un corrispettivo di Euro 1.943,00 (IVA esclusa);

https://www.luigifadda.it/imposta-bollo-codice-contratti/


3. DI DARE ATTO che le clausole ritenute essenziali del contratto sono quelle previste dalla
proposta tecnico-economica formulata dal Consorzio dei Comuni Trentini  Scarl  di cui  al
precedente punto 2);

4. DI  STABILIRE  che  l'affidamento  dei  servizi  di  cui  al  precedente  punto  2)  si  intende
perfezionato mediante scambio di corrispondenza secondo gli usi commerciali, consistente
in  un  apposito  scambio  di  lettere,  anche  tramite  posta  elettronica  certificata  o  sistemi
elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;

5. DI STABILIRE, in adeguamento agli obblighi in materia di comunicazione del PNRR, che
tutti  gli  atti  relativi  all’intervento riportino il  logo dell’Unione Europea,  la dichiarazione di
finanziamento “Finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”, nonché il riferimento
specifico alla Missione, Componente ed Investimento (PNRR –  Missione 1 – Componente
1 – Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” – Misura 1.4.3 “Adozione App IO –
Comuni (novembre 2023)”;

6. DI STABILIRE che lo svolgimento dei servizi dovrà avvenire nel rispetto di quanto previsto
dalle norme PNRR;

7. DI ACCERTARE l’entrata di Euro 3.773,00, relativa al finanziamento previsto dall’Avviso
pubblico  del  PNRR  –  CUP  C51F22002450006  –  Missione  1  –  Componente  1  –
Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” – Misura 1.4.3 “Adozione App IO – Comuni
(novembre  2023)” finanziato  dall’Unione  Europea  –  NextGenerationEU,  imputandola in
base ad esigibilità, come da prospetto allegato, nel rispetto del principio contabile applicato
concernente la contabilità finanziaria Allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

8. DI IMPEGNARE  la spesa  derivante dal presente provvedimento, pari ad Euro 2.370,46
(IVA inclusa),  imputandola in base ad esigibilità come da prospetto contabile allegato,  nel
rispetto del  principio  contabile  applicato concernente la  contabilità  finanziaria  enunciato
nell’Allegato 4/2 al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.;

9. DI  DARE ATTO che  in  materia  di  imposta  di  bollo si  applicano  le  disposizioni  di  cui
all’Allegato I.4 del D.Lgs. n. 36/2023;

10. DI  DARE  EVIDENZA che  il  sottoscritto  Segretario  comunale  assume  le  funzioni  di
Responsabile Unico del presente Progetto (RUP);

11. DI DARE ATTO che, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3 bis del D.Lgs. n.
81/2008,  per  le  modalità  di  svolgimento  dell'affidamento,  non  è  necessario  redigere  il
DUVRI e che, conseguentemente, non sussistono costi per la sicurezza;

12. DI  DARE ATTO che,  in  conformità  a quanto  previsto  dall’art.  28  del  Regolamento UE
679/2016  (GDPR)  per  le  modalità  di  svolgimento  dell'affidamento,  si  rende  necessario
provvedere alla nomina del Consorzio dei Comuni Scarl a Responsabile del trattamento dei
dati personali, secondo lo schema Allegato n. 2 alla presente determinazione per formarne
parte integrante e sostanziale; 

https://www.luigifadda.it/imposta-bollo-codice-contratti/


13. DI DARE ATTO che, con riferimento all'assetto degli interessi determinato con il presente
atto, il sottoscritto RUP non si trova al momento in condizione di incompatibilità o di conflitto
di  interessi,  neanche  potenziale,  sulla  base  alle  vigenti  disposizioni  in  materia  di
prevenzione della corruzione previste dalla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”
del  vigente  PIAO e del  Codice  di  comportamento  del  Comune di  Mori,  approvato  con
Deliberazione della Giunta comunale n. 75 di data 15 luglio 2022, da ultimo aggiornato con
Deliberazione della Giunta comunale n. 14 di data 21 febbraio 2024; 

14. DI DARE ATTO  che  Consorzio dei Comuni Trentini Scarl  si applicano le disposizioni del
Codice di comportamento dei dipendenti comunali, il cui testo è pubblicato nella Sezione
Amministrazione trasparente  del  portale  istituzionale del  Comune di  Mori,  Sottosezione
Disposizioni generali – Atti generali, pena la risoluzione/decadenza del rapporto in caso di
violazione degli obblighi derivanti dal Codice stesso;

15. DI DARE ATTO che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 5 del D.Lgs.  31 marzo
2023,  n.  36,  per  la  presente  procedura  è  stato  acquisito  il  codice  CIG  numero
B6BDA5FE2F, fermo restando che,  trattandosi di  affidamento nella forma dell’“in house
providing”, non è sottoposto agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3
della Legge 13 agosto 2010, n. 136, in quanto non risultano integrati gli elementi costitutivi
del contratto d’appalto per difetto del requisito di terzietà;

16. DI  DARE  ATTO  che  la  presente  determinazione,  ai  fini  di  assolvere  agli  obblighi  di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  delle  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni verrà pubblicata nella Sezione “Amministrazione trasparente” del portale
istituzionale del Comune di Mori, nei casi previsti dalla Legge Regionale 29 ottobre 2014, n.
10 e ss.mm..

* * *

Si  dà atto  che il  presente  provvedimento,  qualora  preveda  impegno di  spesa o  abbia
rilevanza contabile e necessiti di una verifica da parte del Servizio Finanziario, diventa esecutivo
con  l’apposizione  del  visto  del  Responsabile  del  Servizio  Finanziario ai  sensi  del  combinato
disposto dell’art. 5, commi 1 e 6 del vigente Regolamento comunale di contabilità e dell’art. 9,
comma 1 del vigente Regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni.

Si dà atto, in applicazione dell’art. 4, comma 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23, che avverso la
presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro
120 giorni ex art. 8 D.P.R. 24.11.1971, n. 1199 e giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento entro
60 giorni ex artt. 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104 da parte di chi abbia un interesse concreto
ed attuale.

Il Segretario comunale
dott. Luca Galante

[Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai
sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del
D.Lgs.  n.  82/2005  e  s.m.i;  sostituisce  il
documento cartaceo e la firma autografa.] 
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